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10. LE ANTENNE 

 

Il segnale “generato”  da un trasmettitore passa al ricevitore più o meno 

distante sotto forma d’onda che si propaga nell’atmosfera ma, per ottenere 

ciò, serve dalla parte del trasmettitore e da quella del ricevitore “qualcosa” 

che lanci nell’ etere la potenza del trasmettitore e da parte del ricevitore 

“qualcosa”  che estragga energia da quest’onda e ne alimenti il ricevitore. 

Questi due “qualcosa”  identici o diversi che siano nella loro forma 

costruttiva costituiscono la cosiddetta DQWHQQD. Si elencano di seguito i più 

comuni tipi di antenne che i radioamatori utilizzano per le attività radio 

comprendenti anche le attività di trasmissione agli scopi di protezione 

civile. 

 

 

3  IL DIPOLO 

 

E’  l’antenna più versatile, può assumere qualsiasi polarizzazione eccetto 

quella circolare, il guadagno per definizione è stato fissato a zero decibel. 

Ottimo sia in ricezione che in trasmissione, il suo campo d’ impiego va dalle 

onde medie alle VHF, facile da costruirsi, è costituito da due spezzoni di 

filo di rame con un isolatore centrale, “alimentato”  al centro, viene sospeso 

in aria (es. tra due alberi), la sua lunghezza è inversamente proporzionale 
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alla sua frequenza operativa, q� SHU� PROWL� UDGLRDPDWRUL� O¶DQWHQQD� LGHDOH��

presenta una sua direttivit� , ma non molto spiccata. Punti positivi in caso 

d' emergenza: facile da costruire ed installare. 

 

 

3  LA GROUND PLANE 

 

Quest' antenna non �  altro che un dipolo polarizzato verticalmente con i 

bracci a 90° fra loro, il braccio inferiore �  costituito da una serie di bracci 

disposti a raggiera chiamati radiali. Essendo polarizzata verticalmente, ha 

RPQLGLUH]LRQDOLWj ; il suo impiego in teoria non avrebbe limiti di frequenza 

operativa. Quest' antenna trova larga applicazione fino alle frequenze UHF 

per ragioni d' ingombro. Il suo guadagno �  inferiore al dipolo. Punti positivi 

in caso d' emergenza: si adatta ad essere installata in pochi minuti anche in 

piccoli spazi (es. anche sulla ringhiera di un balcone). 

 

 

3  L' ANTENNA A STILO 

 

E'  l' antenna pi�  usata nelle stazioni SRUWDWLOL, si preferisce la polarizzazione 

verticale, per ridurne l' ingombro. Ha caratteristiche simili alla ground 

plane, ma con minor guadagno. Pu�  essere utilizzata per glia apparati 
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ªpalmariº in sostituzione del classico ªgomminoº. Il suo guadagno, sia in 

ricezione che in trasmissione, sar�  sicuramente superiore. 

 

 

3 LA QUAD 

 

La sua versione pi�  nota �  quella associata ad un altro elemento costituente 

il riflettore diventando così una ªcubical quadº, la sua polarizzazione �  

mista, la direttivit�  molto spiccata, trova la sua applicazione radioamatoriale 

dai 20 metri in su fino alle VHF. Pur avendo un guadagno molto buono 

necessita di parecchia manutenzione ed �  molto sensibile, visto le sue 

dimensioni, alle raffiche di vento. Viene adottata principalmente presso 

stazioni radio fisse. 

 

 

3 LA YAGI 

 

E'  costituita da un dipolo chiamato ªradiatoreº associato a uno o pi�  

elementi parassiti, con un solo elemento riflettore; pu�  avere moltissimi 

elementi direttori che ne aumentano il guadagno e la direttivit� , pu�  essere 

polarizzata sia in senso verticale che orizzontale, il suo impiego va dalle 

onde corte fino all' estremo limite delle UHF, �  l' antenna che a parit�  



 60 

d' ingombro presenta LO� JXDGDJQR� SL• � HOHYDWR rispetto a qualsiasi tipo di 

antenna. 

 

 

3  LE ANTENNE CON RIFLETTORE A PARABOLA 

 

Trovano il loro impiego di ricetrasmissione dalla regione alta delle UHF 

fino alle EHF (Extremely High Frequencies), l' elemento radiatore viene 

posto nel fuoco della parabola stessa, il loro guadagno �  direttamente 

proporzionale al diametro e alla frequenza di lavoro, il loro guadagno �  

elevatissimo. 
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11. I TRASPONDER 

 

Alcune apparecchiature radioamatoriali veicolari hanno l' interessante 

opzione del ªtrasponderº, ossia sono in grado di captare un segnale sulla 

banda VHF e di ritrasmetterlo contestualmente sulla banda UHF, o 

viceversa. La diversit�  rispetto ad un ponte ripetitore convenzionale �  la 

possibilit�  di utilizzo senza dover installare ingombranti filtri che poi 

dovrebbero essere tarati ogni volta che si cambia frequenza. Invece il 

trasponder, considerata la peculiarit�  della ritrasmissione del segnale in 

altra banda, �  estremamente flessibile e veloce nell' installazione, avendo 

pochissimi limiti sulle frequenze da impostare, �  presidiato da un operatore 

che interviene prontamente con un cambio di frequenza in caso di qualsiasi 

interferenza o altro problema.  

Gli usi del trasponder sono molteplici, ed in genere vengono decisi ªa 

tamburoº, cio�  sul campo ed in base alle esigenze immediate. 

Molte volte, specie nelle radioassistenze sportive, vengono installati per 

limitare la zona di copertura allo stretto indispensabile, senza dover 

impegnare un ripetitore fisso a lunga portata. Non esistono siti fissi dove 

installare tali apparecchi, proprio per la massima flessibilit�  richiesta dal 

sistema. Altro uso pi�  comune �  quello di reirradiare il segnale di un ponte 

ripetitore in una determinata zona per poter tranquillamente usare 

apparecchi palmari riducendone la potenza e quindi aumentandone 
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l' autonomia delle batterie. In pratica una vettura con installato il trasponder 

si posiziona in modo di avere la miglior ricezione possibile del ripetitore 

interessato e in vista con le zone di operazione. Gli operatori con le 

apparecchiature palmari useranno il pi�  potente apparato installato sulla 

vettura come ripetizione del segnale emesso dal loro ricetrasmettitore. 

C' �  anche la possibilit�  di utilizzare pi�  trasponder in cascata, ossia due o 

pi�  apparecchiature che ripetono i loro segnali in zone diverse.  

Come �  facile intuire questi sistemi possono coprire perfettamente zone in 

ombra o sostituire ponti ripetitori in momentanea avaria. 

Importante �  ricordare che dette apparecchiature possono non essere 

montate stabilmente nelle vetture, ma installate in maniera trasportabile in 

strutture fisse come ad esempio nelle abitazioni di Radioamatori che siano 

agibili ed in zona di operazioni, oppure in altri siti a disposizione 

dell' Associazione come la sede del Coordinamento Alto Friuli della 

Sezione ARI di Udine a Stazione Carnia, prevista anche per reirradiare il 

segnale del ripetitore del Monte Lussari che non arriva normalmente in 

pianura verso Udine, o in qualsiasi altra Sede dell' Associazione, come ad 

esempio le altre Sezioni della Regione. 

La flessibilit�  delle frequenze permette di poter agire su pi�  reti che 

operano contemporaneamente senza creare disturbi reciproci. 
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12. SITI PER L' INSTALLAZIONE DI TRASPONDER 

 

Se in pianura non ci sono problemi di copertura, e quindi non sono 

individuati siti di posizionamento di un trasponder, per il territorio montano 

della nostra Provincia la Sezione ARI di Udine, in base all' esperienza 

maturata, ha individuato alcuni principali siti di installazione di un 

trasponder mobile per rafforzare la copertura di alcune zone a particolare 

rischio, scelte per la facilit�  con cui possono essere eventualmente 

raggiunte. Ne esistono molti altri che danno ridondanza alle coperture dei 

sistemi fissi gi�  installati. Di seguito si elencano i siti logisticamente 

individuati: 

 

 

12.1 SEDE SEZIONE ARI DI UDINE 

 

Situata a Udine in via Armando Diaz 58, �  il centro della nostra attivit� ; 

come gi�  accennato ha una stazione completa di radioamatore e quindi da 

quella postazione siamo in grado di usare tutte le frequenze disponibili. È 

anche sede del magazzino principale del materiale a disposizione della 

Sezione. 
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12.2 MONTE ZONCOLAN 

 

La particolare conformazione del Monte, le vie di accesso con autovettura 

durante la bella stagione sia da Sutrio che da Ovaro e la Funivia che ne 

consente agevole accesso durante l' innevamento invernale ne fanno uno dei 

siti preferiti. Si ha una buona copertura ed �  possibile, considerato l' ampio 

spazio a sua disposizione, montare pi�  trasponder distanziati in modo da 

non interferire tra loro. In varie radioassistenze, dal M. Zoncolan, siamo 

riusciti a far funzionare anche quattro sistemi indipendenti.  

Con le antenne fisse il M. Zoncolan �  raggiungibile via radio direttamente 

da Udine. 

Sede A.R.I. Udine 
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Da Sutrio 

Da Ovaro 

Funivia 

Viabilit�  per raggiungere Monte Zoncolan 
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12.3 CASTELMONTE 

 

Di facile accesso ci si arriva sia da Cividale che da Ponte San Quirino. 

Posizionandosi sul piazzale superiore al parcheggio principale, prima delle 

porte del Monastero, si possono coprire agevolmente tutta l' area ªoscurataº 

dal Monte Matajur rispetto alle emissioni del ripetitore dello Joannaz, come 

la zona di Drenchia. 

 

 

Da Ponte  
San Quirino 

 

Da Cividale
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12.4 SELLA CERESCHIATIS 

 

Sulla strada che da Moggio attraverso la Val D' Aupa porta a Pontebba e 

arriva alla Sella Cereschiatis �  agevole installare un trasponder per 

ªcoprireº la zona di Tarvisio e collegarla al ripetitore del San Simeone o di 

Casera Lovinzola. 

 

 

Da  Pontebba 

Da  Moggio 
Udinese 
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12.5 MOGGIO 

 

Il posizionamento di un trasponder a Moggio pu�  essere utile sia per 

un' ulteriore copertura della Val Resia che di una parte della Val del Ferro 

con eventuale ªripetizioneº del segnale del M. Lussari o del trasponder di 

Sella Cereschiatis. 

 

Da 
Tolmezzo 
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12.6 SEDE DEL COORDINAMENTO ALTO FRIULI DELLA SEZ. 

ARI DI UDINE A STAZIONE CARNIA (VENZONE) 

 

Da questa postazione, gi�  dotata di antenne fisse e di apparecchiature, �  

possibile essenzialmente reirradiare il segnale del ripetitore del Lussari o 

qualsiasi altro sito in Carnia per farlo giungere a Udine.  

 

Da 
Tolmezzo 

Da 
Venzone 
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Dal palmare il segnale giunge alla vettura e ritrasmesso alla 
stazione base 

Da un' altura la vettura con  il trasponder ritrasmette i segnali agli altri 
utilizzatori che sono sugli opposti versanti della montagna stessa. 

Da un palmare il segnale viene trasmesso ad un trasponder che lo 
ritrasmette ad un altro trasponder che a sua volta lo invia ad un altro 

palmare 
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13. LA RETE DIGITALE 

 

Una delle potenzialit�  dei radioamatori �  l' uso del Packet e dell' APRS. 

Vero �  che anche altri utilizzatori di apparecchiature radioelettriche diversi 

dai radioamatori e copiandone la sperimentazione stanno utilizzando tali 

sistemi. Essi per� , date le caratteristiche delle apparecchiature e delle 

frequenze utilizzate, lo utilizzano con velocit�  di trasmissione bassa. 

I radioamatori invece stanno creando una rete che lavora ad alta velocit�  e 

che ha infinite possibilit�  di uso. In particolare nella Regione Friuli Venezia 

Giulia �  attiva una rete digitale denominata ITANET che ha come 

principale riferimento il ripetitore digitale (normalmente detto NODO) 

posto sul Col Gajardin sopra Aviano. Tutte le apparecchiature e molte delle 

antenne sono autocostruite  

Il nodo ha ingressi ad alta velocit�  con altre reti nazionali ed internazionali 

ed accessi utenti sia a basse che a medie velocit� . 
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�

�

 

La rete dati digitale ITANET �  una realt�  consolidata da oltre sei anni nel Triveneto, 
con ramificazioni in molte parti d' Italia. Prenderemo per praticit�  in considerazione 
la sua parte installata in Friuli Venezia Giulia.  
 
L' installazione principale �  collocata sul Col Gajardin, in comune di CANEVA 
provincia di Pordenone, alle coordinate geografiche Lat. 46.00.05N e Long. 
12.26.06E ad una quota di 845 metri sul livello del mare.  
 
Peculiarit�  di questa postazione ripetitrice �  quella della notevole copertura radio, 
che si estende ad EST verso Udine, Carnia e confine Sloveno (monte Cucco), 
passando per Gorizia e gran parte della sua provincia, Monfalcone e mandamento 
inclusa Grado, Trieste-Conconello e Trieste-Muggia, Venezia e la sua provincia, fino 
a coprire Padova e relative installazioni sul monte Venda e successivamente il monte 
Cimone (Modena) attraverso il quale avviene il collegamento con L' Emilia Romagna 
e il resto della rete. 
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Nella provincia di Udine poi esistono altri nodi digitali e una BBS. 

Possiamo così schematizzare la rete fissa: 

 

 

�

�

�

�

�

Alta velocit�  
Media velocit�  
Bassa velocit�  
�

Come accennato, l' utilizzo del Packet non �  ancora pienamente operativo. 

Si stanno per�  facendo sempre pi�  sperimentazioni per inserire anche 

questo interessante sistema nell' operativit�  della Protezione Civile. 

Bisogner�  prima individuare in modo definitivo le varie esigenze delle 

Istituzioni per ottimizzare i protocolli operativi, cosa che si sta facendo. 

 

 

 

 

Col Gajardin 
 Nodo digitale 
+ APRS  

Porzus  
Nodo digitale 

Udine 
Nodo digitale + 
BBS e APRS Stazione 

Carnia 
Nodo Digitale 

Pasian di 
Prato 

Nodo digitale 

Utenti 

Utenti Utenti 

Utenti 

Altre 
reti 

Altre 
reti 

Altre 
reti 
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In particolare consideriamo che: 

·  1HOOD� SULPD� IDVH� GL� XQ¶LSRWHWLFD� HPHUJHQ]D� VHUYH� 62 / 2 � OD� FRSHUWXUD�

UDGLR�IRQLD��

·  &RQWHVWXDOPHQWH� ULVXOWD� GL� QRWHYROH� XWLOLWj � FRQRVFHUH� O¶HVDWWR�

FROORFDPHQWR�GHL�PH]]L��

·  / R�VFHQDULR�LQ�FXL�VL�PXRYRQR�TXHVWL�XOWLPL�GHYH�HVVHUH�UHVR�GLVSRQLELOH�

DO�FRRUGLQDPHQWR��

·  6XFFHVVLYDPHQWH� q� LQGLVSHQVDELOH� XQ� FROOHJDPHQWR� GDWL� YHORFH� FRQ�

SRVVLELOLWj �H�PDLO�HFF���

 

Se da un lato la ªreteº fissa �  gi�  da tempo operativa ed affidabile e collega 

le nostre province con rami efficienti e veloci, dall' altro manca 

un' integrazione con un' attrezzatura MOBILE facilmente trasportabile ed 

impiegabile per collegare un ipotetico ªcampo baseº alla stessa. Grazie al 

lavoro dei colleghi di Monfalcone oggi �  disponibile, per sperimentazione, 

la seguente attrezzatura: 

1. Una torre da 13 mt smontabile e trasportabile. 

2. Un sistema multiplo di nodi/RTX operativo su pi�  bande, modi e 

frequenze contenuto in un cassonetto ermetico autoalimentato con 

maniglie.  

3. Un NODO DIGITALE operativo su 13 cm 1,228 Mbit/s 

4. Una postazione mobile PC/Monitor/sistema operativo WINDOWS da 
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collocare nel ªcampo baseº con scopi di ricezione/invio EMAIL e 

visualizzazione grafica. 

5. Dei mezzi operativi (sistema APRS). 

 

                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con questo sistema sarebbe possibile: 

Visualizzare su cartografia 1: 25.000 la posizione APRS dei mezzi su base 

Triveneta ed oltre di ciascun volontario radioamatore che dispone di APRS. 

Ricezione /invio EMAIL dal ªcampo base remotoº. 

Ricezione di IMMAGINI FISSE provenienti da telecamera installata al 

campo base remoto. 

Ricezione/invio di file di qualsiasi tipo con relativa stampa FAX ecc. 

Le apparecchiature e l' antenna del 
nodo portatile 

Il nodo fisso del Col Gajardin 
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Tutta l' operativit�  del ªsistemaº si basa sulla possibilit�  di connettere tra 

loro il ªcampo base remotoº alla rete ITANET mediante i citati ponti 

mobili. Prove effettuate hanno dato risultati incoraggianti, che ci portano a 

ben sperare sul futuro di tale sistema.  

 

 

14. I RADIOAMATORI IN CASO DI EMERGENZA 

 

Nella nostra Provincia convivono due modelli integrati d' intervento di 

protezione civile. 

Il primo �  individuato dal Dipartimento della Protezione Civile Nazionale e 

validato dalla Prefettura (prot. n. EME/5161/1062 del 14/02/2002) che 

prevede l' individuazione di sedi C.O.M. (Centro Operativo Misto) e C.O.C. 

(Centro Operativo Comunale). 

Il secondo modello �  quello proposto dalla Direzione Regionale della 

Protezione Civile che al posto dei C.O.M. ha individuato Distretti 

Territoriali. 

Dal punto di vista operativo le modalit�  d' intervento dei radioamatori non 

cambia, i Distretti infatti, possono essere equiparati ai C.O.M., mentre i 

C.O.C. alle sedi operative comunali. 

È da rilevare che molte sedi comunali non sono dotate di un impianto fisso 
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per le radiocomunicazioni di emergenza, la flessibilit�  della nostra 

organizzazione �  tale per�  da porre in opera stazioni ripetitrici e stazioni 

base in qualunque punto del territorio. 
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Il 0 RGXOR� 2 SHUDWLYR pi�  comune oggi usato di Radioamatori �  quello 

rappresentato nello schema che riportiamo di seguito. 

 

 

 

 

                                                                         

                                                                                                                           

 

 

                                                                                                                         

 

 

 

                                                                VERSO: MINISTERO INTERNI, 
                                                                               DIPARTIMENTO DELLA P.C., 
                                                                               ALTRE PREFETTURE. 

LEGENDA: 

                              : Collegamento in bande Radioamatoriali a cura dell' A.R.I.- 

                              : Collegamento a cura dei C.B. sui 27 o sui 43 MHz. 

                              : Collegamento a cura delle Squadre Comunali con apparecchiature proprie. 

 

 

 &�2 �0 �    
 
 

 

COMUNE 
INTERESSATO 

&�2 �&��

     COMUNE 
INTERESSATO 

&�2 �&��

SQUADRE 
COMUNALI SQUADRE 

COMUNALI 

&�2 �0 ��

   SALA OPERATIVA 
        REGIONALE      
       PALMANOVA 

       C.C.S. 
 PREFETTURA 
      UDINE 
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Elenc o  de i  Dis t re t t i  operant i  ne l la  Prov inc ia  d i  Ud ine 

 

 

 

 

 

��������� ��	
� ��	

�
��

: �����������������

Chiusaforte, Dogna, Malborghetto, Moggio, , 
Resia, Resiutta, Tarvisio. 

�
���! 
"$#

: Amaro, Arta, Gavazzo C. 
Cercivento, Ligosullo, Paluzza, Paularo, 
Sutrio, Tolmezzo, Treppo C., Zuglio. 

�
���%��	'&��$�$�

: 

$( )

��* ���+� �  Comeglians, 
Forni A., Ovaro, Prato C., Ravascletto. 

�
���,#��-&��
./�$01	
�$#��

: 
�

(

* * �32������

(

�4� , 
Ampezzo, Enemonzo, Forni di Sopra, Forni 
di Sotto,Lauco, Preone, Raveo, Sauris, 
Socchieve, Verzegnis. 

&�	�05����	

2

	

: 
&

��67����� , Artegna, Bordano, 
Forgaria, Montenars, Osoppo, Trasaghis, 
Venzone. 

�
���8#���
�
�	

: 
#

�:9<;=���4� � ,Attimis, Cassacco, 
Lusevera, Magnano in R. Nimis, Povoletto, 
Reana del R. tarpana, Trigesimo. 

�����
�
.>����
�	

: 2����

�

���

(

��* � , 
Buia,Colloredo, Coseano, Degnano, 
Magagna, Flaibano,Majano, Moruzzo,Rive 
d' Arcano, San Vito di F. Treppo Grande. 

�
���
��.?��	
�@����#A.

2

����	

: 
��( B4( C

��* � , 
Drenchia, Faedis, Grimacco, Moimacco, 
Pulfero, Prepotto, Savogna, Stregna, 
Torreano, San Leonardo, San Pietro al 
Natisone. 

"���.>��	

2

	

: 
"�C4(

�4���  Pagnacco, Tavagnacco. 
��	
� ����
�05��


:
�

��67D4�FE/��9=6

( C

���

Brasiliano, Lestizza, Mortegliano, Pasian di 
P., Pozzuolo, Martignacco.  

6$ 1 7$ �0 $ 5 ,$ : 6�� 0 DULD� OD� / RQJD, Bicinicco, Pavia di Ud., Pradamano, 
Trivignano.  
&2 ' 5 2 ,3( 6( : &RGURLSR, Bertiolo, Camino al T., Castions di St., Mereto di 
T. Sedegliano, Talmassons. 
0 $ 1 =$ 1 ( 6( : 6DQ� * LRYDQQL� DO� 1 DWLVRQH� Buttrio, Corno di R. Chiopris-
Viscone, Manzano, Premariacco. 
' ( / / 2 �67( / / $ : 9 DUP R� Rivignano, Teor. 
' ( 675 $ � 72 5 5 ( :$ LHOOR, Campolongo al Torre, Ruda, San Vito al Torre, 
Tapogliano, Villa Vicentina, Visco. 
/ $ 7,6$ 1 ( 6( � / DWLVDQD, Mezzana del Turgano, Palazzolo dello Stella,  
Pocenia, Precenicco, Ronchis. 
/ $ * 8 1 $ � ( 67: Aquileia, Fiumicello, Terzo d' Aquileia + * UDGR (Provincia 
di Gorizia). 
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In grassetto e sottolineati i Comuni che sono stati individuati &( 1 75 2 �' ,  

' , 675 ( 772  (manca l' indicazione nel Distretto Val But). Va inoltre detto 

che sono in corso ancora accomodamenti e quindi la composizione dei 

Distretti potrebbe essere ulteriormente modificata. 

 

Il Radioamatore deve veicolare attraverso la propria rete i fono e quant' altro 

venga comunicato dalla zona interessata verso i Centri di Coordinamento e 

Soccorso o le Istituzioni in genere e viceversa.  

Per rendere rapido e chiaro uno scambio di informazioni in fonia, fra le sale 

radio dei centri operativi l' A.R.I. della Regione Friuli Venezia Giulia ha 

predisposto un 0 2 ' 8 / 2 � ' , � 0 ( 66$ * * ,2  semplificato nonché un 

foglio di protocollo ricezione trasmissione messaggi (riprodotti in seguito) 

che ha come base il modello 57 emesso della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della protezione civile, ed inviato a tutti gli Enti che 

possono essere interessati all' utilizzo del medesimo durante le emergenze, 

con protocollo No. 839/401/20 in data 19 Dicembre 1995. 

In seguito a quanto sopra, si ritiene che l' Operatore Radio di Protezione 

Civile debba tenere un comportamento in trasmissione il pi�  allineato 

possibile con gli operatori di altri Enti. Durante la trasmissione di messaggi, 

l' Operatore radio deve dimenticarsi tutte le ªfraseologieº usate sulle bande 

radio-amatoriali ad eccezione della trasmissione del nominativo 

radioamatoriale.  
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Tutto questo ha lo scopo di stabilire un linguaggio chiaro, conciso e definito 

per ottimizzare le comunicazioni radiofoniche, ottenendo così rapidit� , 

comprensibilit�  e massima sicurezza nella trasmissione. 

L' operatore non prender�  MAI iniziative proprie ma si atterr�  sempre a 

quanto comunicato dal referente delle Istituzioni.  
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0 2 ' 8 / 2 �3( 5 �0 ( 66$ * * ,2 �
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ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI 
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�

TRAFFICO 

I messaggi e le conversazioni via radio costituiscono il ªTRAFFICOº che 

viene smaltito dal Centro Comunicazioni, tutto il traffico deve essere 

annotato sul Modulo di Protocollo. 

 

MODULO MESSAGGIO 

Modulo predisposto per la trasmissione d' informazioni, richieste, ecc. da 

farsi tramite mezzi di comunicazioni presenti all' emergenza, da compilarsi 

a cura del richiedente che deve sempre firmarlo in chiaro. 

 

MODULO PROTOCOLLO 

Modulo di registrazione di tutto il traffico del centro di trasmissioni o 

stazione radio: deve essere compilato in tutte le sue voci ed in particolar 

modo deve contenere sinteticamente il testo della comunicazione ricevuta o 

trasmessa (campo Infos). 

La numerazione delle comunicazioni deve essere progressiva. 

Devono essere sempre compilati i campi con il nominativo dell' operatore, 

la postazione e la denominazione dell' operazione in corso. 
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15. MODALITÀ DI ALLERTA DEGLI OPERATORI 

�

Al verificarsi di una calamit� , la Direzione Regionale della Protezione 

Civile, quale struttura di riferimento in ambito regionale per le attivit�  di 

protezione civile, ancorch�  informata dell' evento si premurer�  di contattare: 

- Il Sindaco, o i Sindaci, della zona interessata all' evento. 

- Le strutture degli Enti preposti, presenti e non sul territorio, quale 

Prefettura, V.F., C.C., C.F.R, ecc. 

- Associazioni iscritte nell' elenco regionale di cui alla L.R. 64/86 ed in 

particolare quelle operanti sul territorio provinciale o regionale. 

 

In quest' ultimo sono compresi i Radioamatori ed in particolare quelli 

facenti parte del Gruppo Radiocomunicazioni Emergenza. 

Viene per primo contattato il Delegato Provinciale o, in assenza, uno dei 

due suoi Vice Delegati. 

L' informazione, trasmessa via telefono o fax, pu�  pervenire al Delegato 

Provinciale anche via radio da parte di altro radioamatore che si trovi gi�  

nella localit�  in cui si �  verificato l' evento calamitoso. 

Il Sindaco della localit�  interessata, così come tutti i Sindaci, dovrebbe 

essere in possesso dei nominativi di radioamatori residenti sul territorio di 

propria competenza ed essere  in grado di allertarli direttamente. 

I radioamatori così allertati contatteranno il Delegato Provinciale e si 
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metteranno a disposizione per la prosecuzione delle operazioni. 

In quest' ultimo caso il radioamatore pu�  gi�  essere in grado di fornire le 

prime notizie in merito all' evento. Il Delegato Provinciale a sua volta 

informa la Prefettura, la Direzione Regionale di protezione civile e il 

Delegato Regionale del Gruppo Radiocomunicazioni Emergenza. 

I Delegati Provinciali e Regionali analizzeranno la situazione sulla scorta 

delle notizie pervenute e vaglieranno l' opportunit�  o meno di allertare 

radioamatori delle altre province della regione o addirittura di altre regioni 

qualora l' evento calamitoso dovesse essere di rilevanti dimensioni. 

Provvederanno comunque ad inviare immediatamente un operatore presso 

la Prefettura ed un altro presso la Direzione Regionale della Protezione 

Civile.  

In questo modo sar�  assicurata una prima maglia di collegamento radio che 

comprende: 

 

- Prefettura 

- Direzione Regionale della P.C. 

- Sala Operativa della Sezione Radioamatori 

- Sindaco della localit�  interessata all' evento 

 

Nel contempo i due Vice Delegati, informati della situazione che si �  venuta 

a creare, effettueranno una serie di chiamate ªa cascataº verso gli operatori 
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radio facenti parte del Gruppo A.R.I.-R.E. seguendo una procedura 

ripetutamente collaudata e sulla base di uno schema appositamente 

predisposto ed in possesso di ogni operatore 
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La Piramide di Allertamento 
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Lo schema di cui sopra altri non �  che l' elenco dei soci appartenenti al 

gruppo e contenente i seguenti dati: 

- Numero d' ordine  

- Numero di chiamata 

- Indirizzo completo 

- Recapito telefonico (Abitazione, posto di lavoro, eventuale cellulare.) 

- Nominativo rilasciato dal Ministero delle Comunicazioni 

- Qualifica 

- Qualora un operatore non riesca a comunicare con il suo chiamato, 

provveder�  ad inoltrare l' allarme agli operatori che dovevano a loro 

volta essere allertati dalla persona non reperibile, facendo cos� in modo 

che la catena non si interrompa. 

Gli operatori cos� allertati, attiveranno immediatamente il collegamento 

radio con il Delegato Provinciale sulla frequenza prestabilita (Simplex 

145.450 Mhz oppure sul ripetitore R/5) ed in base alle istruzioni ricevute 

proseguiranno nelle chiamate fino a che tutti gli operatori saranno resi 

edotti della situazione. 

Non appena attivato il collegamento radio, l' operatore ricever�  le prime 

istruzioni. Gli sar�  indicato dove dovr�  recarsi e cosa dovr�  fare o altrimenti 

se rimanere al suo posto in attesa di successive indicazioni. 

Ovviamente l' allertamento potr�  interessare anche una zona limitata del 

territorio per cui si potr�  procedere, su istruzioni ricevute dal Delegato 
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Provinciale, ad allertare subito solamente gli operatori che risiedono nella 

zona interessata all' evento oppure altri residenti nelle immediate vicinanze. 

Successivamente il Delegato Provinciale A.R.I.-RE provveder�  alla 

formazione di un elenco di operatori scelti fra quelli disponibili per la 

turnazione nel caso di evento che si dovesse protrarre nel tempo. 

L' operatore allertato si premurer�  di verificare l' efficienza della propria 

dotazione di apparecchiature ed accessori. In particolare: 

- Radio ricetrasmettitore installato e funzionante sull' autovettura 

- Radio ricetrasmettitore palmare con batteria carica 

- Batteria di scorta per prevenire la scarica di quella installata a bordo 

dell' autovettura 

- Batterie di scorta per il RTX palmare  

- Alimentatore 220 / 12 volt 

- Antenna collineare 

- Palo per installare l' antenna in postazione fissa 

- Cavo di collegamento antenna/trasmettitore completo di bocchettoni 

Questa attrezzatura, facente parte della normale e personale dotazione di un 

radioamatore, potr�  essere integrata con apparecchiature e/o accessori 

prelevati dal magazzino della Sezione ARI. 

Nel magazzino della Sezione ARI esiste una dotazione di apparecchiature 

ed accessori acquistati dalla Regione e date in uso di comodato gratuito per 

essere utilizzate in caso di emergenze. 
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Normalmente i radioamatori di primo intervento si recano nella postazione 

loro assegnata utilizzando le proprie apparecchiature mentre i radioamatori 

che li sostituiranno in turnazione saranno dotati anche delle apparecchiature 

prelevate dal magazzino della Sezione di Udine. 

La dotazione di magazzino comprende:  
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Il radioamatore che viene dislocato in ªzona di operazioniº si premurer�  di 

approvvigionarsi di una scorta di generi di prima necessit�  che gli 

garantisca una autonomia per le prime 7/10 ore. 

Stessa cosa vale anche per l' operatore radio che sostituir�  il primo a meno 

che non sia accertato che in loco siano gi�  operanti i vari servizi, fra i quali 

la mensa, sia per la popolazione che per il personale che partecipa alle 

operazioni. 

�

�

16. ALLERTAMENTO A LIVELLO ISTITUZIONALE 

�

Nel caso che l' attivazione delle reti radio venga richiesto dagli organi 

istituzionali (Dipartimento della Protezione Civile Roma, Prefettura, 

Direzione Regionale P.C., ecc.) questi Enti inoltreranno la richiesta a mezzo 

telefono o fax al Delegato Regionale A.R.I.-RE o al Delegato Provinciale 

A.R.I.-RE il quale proceder�  analogamente a quanto specificato al punto 

precedente. 
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17. ESEMPIO DI MODALITÀ D' INTERVENTO IN CASO DI 

TERREMOTO SUL TERRITORIO PROVINCIALE 

�

Il Delegato provinciale A.R.I.-RE �  in possesso delle schede con i dati 

riguardanti gli operatori radio facenti parte del gruppo A.R.I.-RE nonché 

della carta stradale della provincia di Udine. La stessa �  stata da noi 

suddivisa in settori come risulta sull' allegata cartina e precisamente: 

Udine citt�  e Udine est (facente capo alla sede della Sezione ARI di Udine) 

Udine sud (facente capo al Coordinamento ARI di Cervignano del Friuli) 

Udine ovest (facente capo al Coordinamento ARI di S. Daniele del Friuli) 

Udine nord (facente capo al Coordinamento ARI di Stazione Carnia) 
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Ci�  premesso, il Delegato Provinciale A.R.I.-RE, sulla scorta delle 

indicazioni pervenute dalla fonte che ha segnalato l' evento calamitoso, 

individua le persone pi�  qualificate ad intervenire. 

Vengono quindi scelti gli operatori fra quelli che hanno risposto alla 

chiamata di allertamento e che si reputano in grado di raggiungere nel pi�  

breve tempo possibile il luogo dell' evento. 

L' operatore si andr�  a posizionare nel luogo che gli �  stato indicato e dal 

quel momento si considera operativo a tutti gli effetti attivando i 

collegamenti radio con la sala operativa. 

A seconda della localit�  in cui la stazione radio sar�  indirizzata, l' operatore 

attiver�  i collegamenti radio nel modo che riterr�  pi�  idoneo. Potr�  quindi 

utilizzare apparecchiature installate su mezzo mobile oppure RTX portatili 

(palmari) a seconda della orografia del territorio e della distanza che 

intercorre fra la sala operativa e l' area interessata dall' evento. 

È ancora possibile, e ci�  sar�  verificato in sede di allertamento, che sulla 

zona interessata al sisma possa risiedere qualche radioamatore locale in 

grado di operare dalla propria postazione fissa fornendo cos� fin dai primi 

momenti informazioni utili a chi nella sala operativa coordina le attivit� ; in 

questo caso il collegamento con la sala operativa sar�  quasi immediato e 

garantir�  utili informazioni. 

Il Delegato Provinciale A.R.I.-RE, o il radioamatore dallo stesso delegato a 

mantenere i collegamenti fra la sala operativa e la zona del sisma, 
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provveder�  fin dall' inizio dell' attivit�  alla compilazione dei moduli di 

messaggio numerati progressivamente e sui quali, oltre al testo, saranno 

indicati: 

- Responsabile che ha formulato il messaggio 

- Responsabile a cui �  indirizzato il messaggio 

- Nominativo di chi trasmette il messaggio 

- Nominativo di chi riceve il messaggio 

- Numero, data e ora di trasmissione del messaggio 

Ci�  permetter�  di effettuare una prima verifica sulla situazione in loco 

nonché i tempi necessari per l' attivazione delle postazioni. 

Il radioamatore riferir�  alla sala operativa le notizie che gli vengono passate 

dall' autorit�  responsabile in loco ed a quest' ultima comunicher�  le 

disposizioni pervenute sempre dalla sala operativa. 

Vengono quindi scelti gli operatori fra quelli che hanno risposto alla 

chiamata di allertamento e che si reputano in grado di raggiungere nel pi�  

breve tempo possibile il luogo dell' evento. 

Il radioamatore cos� scelto e dotato di idonei mezzi ed apparecchiature, si 

andr�  a posizionare nel luogo che gli �  stato assegnato e da quel momento 

viene considerato operativo a tutti gli effetti. 

Inizier�  i collegamenti con la sala operativa utilizzando le apparecchiature 

della propria dotazione che riterr�  pi�  idonee, tenuto conto dell' orografia 

del territorio, e successivamente installer�  una postazione fissa con le 
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apparecchiature che ha prelevato dal magazzino della sezione.  

Qualora non disponga di tale dotazione, quest' ultima operazione verr�  

sicuramente eseguita dal radioamatore che andr�  a sostituirlo in turnazione. 

 

 

18. ESEMPIO DI MODALITÀ D' INTERVENTO IN CASO DI 

ESONDAZIONE SUL TERRITORIO PROVINCIALE 

 

Nel caso specifico, per quanto concerne l' allertamento e la dislocazione sul 

territorio, vale la medesima procedura indicata nell' esempio di modalit�  da 

seguire in caso di terremoto. 

Quale esempio, ipotizziamo che dalle localit�  del Comune di Savogna e da 

quelle del Comune di Grimacco venga segnalato, a seguito di forti 

precipitazioni piovose, un innalzamento dei livelli d' acqua nei torrenti 

Alberone e Rieca con serie probabilit�  di possibili esondazioni lungo il loro 

corso. 

Nel caso che i Sindaci dei due sopra citati Comuni abbiano provveduto ad 

informare la Prefettura di Udine e la S.O.R. di Palmanova, queste ultime, 

per quanto di loro pertinenza segnaleranno il fatto alle varie strutture 

istituzionali preposte ad intervenire: cio�  V.F., C.R.I., FF.AA., Organi di 

Pubblica Sicurezza, Associazioni di Volontariato regolarmente iscritte negli 

appositi elenchi, ecc. (fra queste ultime vi �  anche l' Associazione 
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Radioamatori Italiani). 

Il Delegato Provinciale A.R.I.-RE (o il suo Vice) provvederanno innanzi 

tutto ad allertare il gruppo A.R.I.-RE con le modalit�  in precedenza 

descritte dopo di che disporr�  l' attivazione del C.O.C. nei Comuni 

interessati all' evento. 

Invier�  perci�  due radioamatori, scelti fra quelli residenti nella zona di 

Cividale del Friuli, i quali, compatibilmente con la percorribilit�  delle 

strade, raggiungeranno le localit�  loro assegnate e si metteranno a 

disposizione dell' autorit�  costituita in loco. 

Mentre percorrono il tragitto, attraverso l' apparato mobile installato a 

bordo, possono gi�  inviare le prime segnalazioni sullo stato della viabilit� , 

sul livello delle acque nell' alveo dei torrenti, sullo stato dei ponti e 

quant' altro. 

La sala operativa della Sezione A.R.I., prontamente costituita, si sar�  

premurata di inviare una postazione radio sul piazzale del Santuario di 

Castelmonte. L' operatore attiver�  immediatamente un trasponder che 

assicurer�  il collegamento radio fra le sale operative (Prefettura, Protezione 

Civile Regionale) gi�  presidiate da operatori A.R.I.-RE ed gli attivati 

C.O.C.. 

Il trasponder pu�  essere inoltre utilizzato per consentire i collegamenti con 

eventuali stazioni mobili che sar�  ritenuto opportuno dislocare in altri punti 

della vallata. 
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Riassumendo, il Delegato Provinciale A.R.I.-RE o chi per esso, si 

premurer�  di inviare immediatamente gli operatori radio nelle seguenti 

postazioni: 

- Comune di Savogna 

- Comune di Grimacco 

- Prefettura di Udine 

- Sala operativa Protezione Civile Regionale 

- Sala operativa Sezione ARI - Udine 

- Piazzale Santuario di Castelmonte  

 

Non appena assicurati questi collegamenti, si potr�  dar corso ad ulteriori 

posizionamenti di stazioni radio sulla base delle richieste che pervengono 

dai responsabili preposti al coordinamento delle operazioni. 

Il responsabile della Sala Operativa della Sezione ARI proceder�  alla 

compilazione degli elenchi di operatori predisposti ad effettuare le 

turnazioni. Provveder�  inoltre alla distribuzione, ove necessario, di 

apparecchiature e/o accessori prelevati dal magazzino della Sezione.   
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19. STUDIO DELLE ESIGENZE TECNICHE ED OPERATIVE PER LA 

GESTIONE DEL PIANO 

�

L' Associazione Radioamatori Italiani della Sezione di Udine �  oggi, grazie 

al continuo apporto tecnico e finanziario dei propri Soci e grazie ai 

contributi avuti dalla Regione Friuli Venezia Giulia, abbastanza ben dotata 

sotto il profilo tecnico-operativo. La gestione dei ripetitori �  oggi non o 

poco onerosa grazie alla sensibilit�  di alcuni Soci Radioamatori che 

tengono in funzione le apparecchiature in modo pressoché gratuito, nonché 

alla disponibilit�  di gestori di postazioni in montagna che ci offrono 

gratuitamente l' ospitalit� , avendo capito la funzione sociale della nostra 

Associazione e l' assoluta mancanza di lucro sul funzionamento degli 

impianti radioamatoriali.  

La dotazione individuale di ogni radioamatore iscritto all' ARI-RE �  a 

disposizione per compiti di Protezione Civile, anche se i succitati contributi 

della Regione Friuli Venezia Giulia hanno permesso a tutta L'A.R.I. 

regionale di avere una certa disponibilit�  di apparecchiature ed antenne 

trasportabili da utilizzare nel momento in cui si dovessero installare stazioni 

nei luoghi di intervento, liberando cos� per quanto possibile le 

apparecchiature personali dei Soci. 

Soffriamo, nella nostra Provincia, della mancanza di installazione in modo 

fisso di antenne almeno nei Comuni sede di C.O.M. o di Distretto. Il 
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montaggio di dette antenne ci permetterebbe una maggior definizione delle 

coperture radioelettriche in diretta o attraverso i trasponder installabili in 

luogo sicuro e protetto. Oggi ci dobbiamo appunto affidare ad installazioni 

ªa tamburoº che possono impegnare e bloccare un mezzo mobile altrimenti 

utilizzabile per altre funzioni e che non sempre sono ottimali considerando 

che le antenne sono elevate a pochi metri dal terreno e in molti casi 

circondate da case. 

Dal punto di vista operativo �  opportuno individuare e comunicare anche 

alla nostra Associazione, per le diverse emergenze, un segnale di preallarme 

per permettere alla nostra struttura di prepararsi ad un eventuale intervento. 

 

 

20. ESIGENZE TECNICHE 

 

Al fine di garantire una pi�  capillare ed efficiente rete di trasmissione dati 

sul territorio �  auspicabile l' installazione presso le sedi operative comunali 

di Protezione Civile di stazioni fisse e all' uopo l' esigenza di fruire di 

ulteriore attrezzature tecniche quali: antenne bibanda complete di pali, 

supporti e almeno 25 mt di cavo per antenna (per postazioni mobili e fisse). 

Equipaggiamento di almeno 10 batterie al piombo da 80 AH e per le 

postazioni prive di energia elettrica di almeno tre generatori di corrente di 

ultima generazione (ad inverter) da almeno 1 KW. 
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Per i ripetitori vi �  sempre l' esigenza che siano collegati a pannelli solari. 

Sarebbe altres� auspicabile l' individuazione di nuovi siti nel nord della 

Provincia per espandere e rafforzare la rete Packet A.P.R.S. 
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GLOSSARIO 
 

Nomenclature delle bande di frequenza e delle lunghezze d' onda impiegate 

nelle radiocomunicazioni.  

 

Lo spetto delle frequenze radioelettriche �  suddiviso in nove bande di 

frequenza, designate da numeri interi consecutivi, come da tabella seguente: 

 

Numero Simbolo Gamma Definizione metrica 

4 VLF Da 3 a 30 kHz Miriametriche 
5 VLF Da 30 a 300 kHz Chilometriche 
6 MF Da 300 a 3000 kHz Ettometriche 
7 HF Da 3 a 30 MHz Decametriche 
8 VHF Da 30 a 300 MHz Metriche 
9 UHF Da 300 a 3000 MHz Decimetriche 
10 SHF Da 3 a 30 GHz Centimetriche 
11 EHF Da 30 a 300 GHz Millimetriche 
12  Da 300 a 3000  GHz Decimillimetriche 
  

In evidenza le frequenze che trovano applicazione in sede di trasmissioni 

radio ai fini di protezione civile. 

 

&RGLFH�LQWHUQD]LRQDOH (Il codice Q) 

Il regolamento internazionale delle Radiotelecomunicazioni approvato a 

Ginevra nella conferenza ITU del 1979 e ratificato in Italia, riporta 

nell' appendice 14, le abbreviazioni e segnali. Il codice Q, da usare nelle 

comunicazioni radiotelegrafiche, �  estremamente sintetico e permette di 

dialogare rapidamente, perch�  ad ogni gruppo di lettere corrisponde un ben 
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preciso significato, sia sotto forma di domanda che di risposta. QRB: A che 

distanza approssimativa ti trovi dalla mia stazione?; QRM: Hai dei disturbi?  

 

$OIDEHWR�1$72 �H�YDUL�VSHOOLQJ 

Non sempre durante un messaggio radio tutte le parole sono perfettamente 

comprensibili, a causa della differente pronuncia o dalla riproduzione che le 

cuffie o gli altoparlanti ne danno. In questo caso la o le parole dubbie 

debbono essere dette lettera per lettera , utilizzando per le stesse alcune 

parole standard che iniziano con la lettera che si vuol trasmettere con 

sicurezza. Le parole utilizzate per fare lo ªspellingº devono essere 

inequivocabili e uniche per tutti, almeno nelle comunicazioni internazionali. 

Per questo viene utilizzato normalmente l' alfabeto NATO, in uso anche nel 

servizio di Radioamatore anche in di difficolt�  di ricezione quali ad 

esempio possono essere momenti particolari di emergenza. Ad esempio per 

indicare la parola ªcasaº diremo &harlie, $ lfa, 6ierra, $ lfa. 

 

&: ��66%��$0 ��) 0  

Rispettivamente indicano diversi modi di trasmissione di un segnale: 

CW, si fa riferimento al codice morse che attualmente viene regolarmente 

utilizzato dai radioamatori di tutto il mondo. Si potrebbe utilizzare in sede 

di calamit�  naturali qualora vi siano serie difficolt�  di trasmissione del 

messaggio (utilizzo di basse potenze), con questo modo d' emissione a 
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parit�  di potenza vi sono molte pi�  possibilit�  di far giungere il messaggio a 

destinazione. $0 ��modulazione d' ampiezza, questo sistema di trasmissione 

ha ormai ceduto il posto a favore di un sistema di trasmissione pi�  

perfezionato ed efficace che permette sia a piccole che medie o lunghe 

distanze una chiarezza unica del messaggio trasmesso. Questo sistema 

prende nome di SSB (trasmissione a banda laterale unica). E'  il modo 

d'emissione pi�  largamente usato in caso di collegamenti a media o lunga 

distanza. Il sistema di trasmissione a Modulazione di Frequenza �  quello 

pi�  utilizzato nelle comunicazioni ªlocaliº in V/Uhf. 

 

) XOO�GXSOH[  

Indica la caratteristica di un ricetrasmettitore di poter operare 

contemporaneamente sia in ricezione che in trasmissione su due frequenze 

di bande differenti. Ricezione in VHF trasmissione in UHF. Utilizzando, di 

fatto, un RTX come un telefono e non dovere attendere di rilasciare il PTT 

(tasto di trasmissione) per ascoltare la risposta del corrispondente. 

 

7UDVSRQGHU�

Possibilit�  di un RTX (ricetrasmettitore) di essere adoperato come un 

ripetitore / traslatore di banda bidirezionale: tutti i segnali ricevuti in VHF 

verranno traslati in UHF e viceversa in modo automatico. 
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3DFNHW�UDGLR 

Con l' ausilio di un PC (non particolarmente potente ed evoluto) �  possibile 

operare in packet. Sostanzialmente tutto ci�  che serve �  una porta seriale ed 

un semplice programma di comunicazione, oltre naturalmente ala comune 

attrezzatura di stazione (RTX, antenna). L' unico accessorio speciale che 

serve per adattare la stazione al modo racket �  un TNC (ovvero Terminal 

Node Controller), un piccolo dispositivo che riceve l' informazione dal PC e 

trasforma i dati in tanti pacchetti d' impulsi e viceversa. Attraverso la 

trasmissione di questi pacchetti �  possibile trasferire Files o interi 

programmi. 

 

$�3�5�6���$XWRPDWLF�3RVLWLRQ�5HSRUWLQJ�6\ VWHP��

E© un sistema sviluppato sul packet radio e che permette la visualizzazione 

grafica su una cartina geografica di icone relative a stazioni di radioamatore 

o altri eventi impostati dagli stessi OM, quali ad esempio: comunicazioni di 

emergenza, simboli di ambulanze, ospedali ed altro, oppure segnalazioni 

meteo (con icone anche grafiche per il sole, nebbia, nuvole, etc.). I 

radioamatori a seconda se siano a casa o su mezzo mobile, possono essere 

rappresentati da una casetta (anche con antenna se si vuole!) o da una 

macchinina. Se poi sono a piedi esiste l©icona con l©omino! 

Senza dubbio trova grande utilit�  per le situazioni di emergenza anche 

perch�  permette di tenere sotto controllo la situazione di un piano di 
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emergenza seguendo lo spostamento di mezzi e persone consentendo 

d'inviare piccoli messaggi. rappresentate sul display di un portatile (o su 

uno schermo video se collegati ad un PC esterno). 

 


